
VENERDÌ 13 MARZ01992 IN ITALIA PAGINA 11 L'UNITÀ 

II cadavere dell'industriale 
scomparso lunedì da Rho 
era sepolto in una fossa 
nel parco delle Groane 

I rapitori l'hanno ucciso 
subito dopo il sequestro 
Un «pentito» ha indirizzaito 
la polizia sulla pista giusta 

Trovato il corpo di Carugo 
Tre suoi amici gli assassini 

È stato ritrovato all'alba di ieri il corpo di Luciano 
Carugo, l'imprenditore di Rho scomparso lunedì. 
Era stato soppresso il giorno stesso del sequestro. I 
tre rapitori, tutti arrestati, erano amici di famiglia, 
gente insospettabile e incensurata. Hanno deciso 
freddamente di ucciderlo e di inscenare il rapimen
to. Dopo una notte di interrogatorio hanno confes
sato. Li ha traditi il pentimento di un quarto uomo. " 

SUSANNA RIPAMONTI 

, - -:.̂ ,*f* .̂v. 
Un poliziotto ispeziona la tossa al parco della Groane dove è stato sep-
pelUto l'Imprenditore Luciano Carugo dopo la barbara esecuzione 

• I MILANO. Prima del seque
stro gli avevano già scavalo la 
fossa, una buca profonda mez
zo metro, nascosta tra gli albe
ri del parco delle Groane, dove 
ieri mattina all'alba è stato dis
seppellito il corpo di Luciano 
Carugo, l'imprenditore di Rho 
rapito lunedi scorso. -Lo han
no fatto inginocchiare davanti 
alla fossa, con le mani legate 
dietro la schiena e la testa av
volta in un cappuccio. Poi lo 
hanno ucciso con due colpi al
la nuca». Cosi il questore Achil
le Serra ha descritto la sequen
za finale del delitto, riferendo 
un passaggio dell'interminabi
le confessione dei carcerieri. 
Lo avevano già ammazzato 
quando, la sera del rapimento, 
con insolita tempestività, ave
vano telefonato ai familiari per 
chiedere cinque miliardi di ri
scatto. 

Franco Tonelli, Giuseppe 
Battiate e Ciro Cuscela sono 
stati arrestati e hanno confes
sato tutto, dopo una notte di 
interrogatorio. L'unico che ieri 
mattina continuava a dichia
rarsi innocente e Cuscela. in
chiodato dalle testimonianze e 
dalle accuse dei suoi complici. 
Ma c'è un quarto uomo, che si 
e ravveduto per tempo: aveva 
già preso un acconto per com
prare una rivoltella, ma poi si 0 
pentito, ci ha ripensato e ha 
raccontato tutto al sindaco di 
Garbagnatc, ha (atto i nomi dei 
rapitori, ha spiegato che avreb
bero usato come base tre case. 
Forse ha intuito che il piano 
prevedeva anche l'omicidio, e 
per questo si e tirato indietro. 
Grazie a lui il lavoro degli in
quirenti ha imboccato una cor
sia accelerata. 

I tre arrestati hanno confes

salo un piano ottuso e mo
struoso, fatto da dilettanti del 
cnmine: Tonelli era un amico 
di famiglia, aveva cenato con 
lui e con la moglie venerdì 
scorso, brindando alla bella vi
ta che Carugo avrebbe potuto 
fare dopo aver venduto la sua 
impresa. Ma propno per que
sta conoscenza non avrebbero 
potuto restituirlo vivo alla sua 
famiglia senza essere ncono-
sciuti. . 

Gli inquirenti sapevano che 
dietro quel rapimento non po
teva esserci la mano dcll'«Ano-
niina sequestri». I professionisti 
del settore hanno sempre n-
sparmiato Milano, per un con
solidalo accordo tra la malavi
ta organizzala: sotto la Madon
nina si spaccia droga, le forze 
di polizia che passano al se
taccio citta e dintorni disturbe
rebbero altri commerci. Per 
questo l'-Anonima» non ha 
mai puntalo sulle ncchezze 
meneghine. -

Le ricerche si sono quindi 
orientate su Kho e sulle perso
ne vicine alla vittima. Le fasi 
dell'indagine sono state nas-
sunte ieri dal procuratore capo 
Francesco Saverio Borrelli. 
•Purtroppo - ha detto - mal
grado l'arresto dei responsabili 
ci resta poco spazio per com
piacerci del'esito dell'opera
zione». Il piano dei rapitori 

Il raccontò del giovane pentito. La gente di Rho s'interroga sgomenta 

Va dal sindaco e si confessa: 
«So tutto, non ce la faccio più» 
«Non ce la faccio più, quei tre li conosco, devo 
raccontare tutto». Piermauro Pioli, sindaco di Gar-
bagnate, racconta la drammatica confessione fat
tagli da un giovane manovale che avrebbe dovuto 
partecipare al sequestro e poi si è pentito. lutatilo 
a Rho nascono nuove paure e gli amici dell'im
prenditore commentano: «È un delitto nato sotto 
il segno della smania di ricchezza». 

ROSANNA CAPRILU Q1AMPICRO ROSSI 

••MILANO. Era tormentato, ' 
e ieri mattina ha deciso di 
confessarsi» al primo cittadi
no. Alle nove, il «quarto uo
mo» del sequestro Carugo si 
è presentato nell'ufficio di -
Piermauro Pioli, sindaco pds 
di Garbagnate. Il giovane, un ' 
manovale di 24 anni, aveva -
con sé un pacco di giornali. 
Sgomento, li ha messi sul ta
volo del sindaco, «lo queili li 
conosco. Del sequestro so... 
Non ce la faccio più. devo ' 
raccontarti tutto». .- - < 

Un resoconto agghiac
ciante che ha permesso agli 
uomini del nucleo interforze ' 
di arrivare agli autori mate
riali del sequestro e dell'ucci- -
sione di Luciano Carugo. Il 
giovane manovale avrebbe 
dovuto partecipare al rapi

mento, poi qualcosa, nel pia
no, non ha funzionato e lui ci 
ha ripensato. Ma aveva già ri
cevuto dei soldi per acquista
re una pistola: li ha tenuto e li 
ha usati per sparire qualche 

' giorno. Quando ha saputo 
del sequestro ha deciso di ' 
«vuotare il sacco». E proprio 
grazie a questa testimonian
za gli inquirenti hanno potu
to risalire ai responsabili e ri
costruire la storia. 

«Una brutta storia - dice 
Piermauro Pioli - finita nel 
peggiore dei modi possibili. 
Una storia che mi ha tenuto 
sveglio tutta la notte». 

Il sindaco, di prima matti
na, apprende la notizia del-

' l'uccisione dell'imprenditore 
dalla radio. Cosi i cittadini 

• della vicina Rho, teatro del 

sequestro. Sono in molti ad 
accorrere davanti al cancel
lerò del numero 15 di via 
Alessandro Volta. Dui resto, . 
qui a Rho Luciana Carugo 
eia un pcisonaggio piuttosto 
conosciuto: era nato a poche 
decine di metri della sua ulti
ma abitazione, si era affer
mato come imprenditore, e 
non era difficile incontrarlo 
nel centralissimo bar Nazio
nale, imi Lui Acquario \J in 
qualche altro ristorante dove 
ogni tanto mostrava i suol ' 
trofei di caccia. Inevitabile, 
perciò, che il «re dell'asfalto», 
come lo avevano ribattezza
to, conservasse molte cono
scenze di lunga data in pae
se. «Certo che ci conosceva
mo bene - racconta Sergio 
Lecchi, viso rubicondo e sor
riso aperto - io ho un anno 
più di lui e siamo cresciuti in
sieme. L'ho persino aiutato a 
costruire la sua .villetta-
guardi, io abito proprio qui di 
fronte. Poi lui è diventato un 
imprenditore e allora ci sia
mo persi di vista, ci incontra
vamo solo ogni tanto, per 
strada». 

E la strettissima via Volta, 
che divide la casa di Lecchi ' 
da quella del suo vecchio 
compagno di gioventù Caru

go, è ora intasata da una pic
cola lolla di amici, vicini e 
conoscenti che parlano a 
bassa voce e se; ulano con di
screzione le serrande ermeti-
Ct l l lWl i tC dUI /^KHl i^ , l|UUOl '1 

proteggere il dolore della 
moglie, che i vicini chiamano 
«La sciura Ginetta». «Scusate
mi, ma non rilascio dichiara
zioni», e tutto quello che ia si
gnora Carugo h- Jeuu, <.U>Ì 
tono gentile, aluavc,^^ il s.i-
tofono. Ma qualcuno varca la 
soglia di casa Carugo e ne 
esce dopo qualche minuto. 
Sono gli amici più intimi, co
me Walter Bovati, presidente 
del Uons Club di Rho: «Sia
mo distrutti, e la cosa che ci 
impressiona di più e il fatto 
che il delitto sia maturato in 
un giro di conoscenti, i part
ner di affari». È un altro aspet
to che scuote gli abitanti del-

. la cittadina industriale alle 
porte di Milano: anche qui si 
può arrivare a uccidere per la 
smania di ricchezza. «Devo
no aver fatto gola i soldi che 

, lui ha incassato per la vendi
ta di una sua società. Sono 
ansioso di vedere le facce di 
quei tre che hanno arrestato 
- dice a denti stretti Alessan
dro Magistris, amico e dirim
pettaio di Luciano Carugo -

Giuseppe Battiato 

anche perche mi hanno det
to che uno di loro era a cena 
con Luciano venerdì sera al 
Rugby Club. Lui aveva preso . 
un cinghiale e ha organizza
to una specie di cena dì car
nevale invitando una quindi
cina di persone. E la moglie 
dice che c'era anche uno dei 
tre arrestati...». 

Difficile, però, individuare ' 
chi fosse dei tre. Anche per-

LETTERE 

La conferenza stampa degli inquirenti ieri alla questura di Milano 

scatta lunedi. Franco Tonelli, 
agente immobiliare e assiduo 
frequentatore di casa Carugo, 
lo incontra verso mezzogior
no, col pretesto di fargli vedere 
una villa a Carbagnate, che 
l'imprenditore avrebbe voluto 
comprare. Bussa alla porta • 
della palazzina, dove da tre 
mesi vive un suo dipendente, 
Giuseppe Battiato, e II c'è an
che Cuscela, di professione '• 
ascensonsta. La vittima resta in • 
mano ai due complici. La mo
glie di Carugo lo attende inva- -
no per pranzo, sapeva dell'ap
puntamento con Tonelli e lo 
chiama nel pomeriggio per 
avere notizie del manto. L'a
gente immobiliare le risponde 
che lo aveva - lasciato alle 
12,40: «Aveva un appuntamen
to a Nerviano, non so altro». La 
signora Gina si insospettisce: il 
marito non aveva l'abitudine 
di non rientrare senza prcawi- . 
so, e Tonelli passa subito ai-
primo posto nella lista dei so
spettati: e l'ullima persona che 
lo ha visto, lnianlo nella villa di 
Garbagnate i rapitori predi- -
spongono le fasi successive 
del piano: Carugo viene foto
grafato, una ventina di scatti, 
con in mano calendari di mar
zo, aprile, maggio. Evidente
mente i rapitori prevedevano 
una lunga trattativa: avevano • 
predisposto tre case per na

scondersi, e con quelle foto 
pensavano di . poter fornire 
prove postume del latto che 
l'ostaggio era ancora in vita. 
Poi lo hanno chiuso nel baga
gliaio dell'auto di Tonelli: del
l'ultimo viaggio di Carugo re
stano le impronte delle scarpe, 
puntate contro la fiancata, e 
due capelli grigi. L'esecuzione ' 
e avvenuta al parco delle Groa- * 
ne, in pieno giorno: a premere 
il grilletto è stato Batuato, ma 
tutti rischiano l'ergastolo per . 
sequestro di persona e omici
dio premeditato. •-,?,. . • • 

La pnma irruzione delle for
ze dell'ordine è avvenuta mer
coledì, verso le IO di sera, nella 
villa di Garbagnate. Hanno fat
to una perquisizione, e nei cas
setti hanno trovato un'arma 
giocattolo, la riproduzione di 
una 92 S. Subito dopo l'arresto •• 
di Battiato sono andati a casa ' 
di Tonelli e Cuscela. Non han
no retto a lungo all'interroga-
tono: Battiato è stato il primo a 
parlare, e ieri mattina e uscito 
in lacrime, a testa bassa, dal
l'ufficio del sostituto procura
tore Roberto Aniello, con la 
prospettiva del carcere a vita. 
La sua confessione ha fatto 
crollare anche Tonelli: sperava -
di poter scaricare sui complici 
la responsabilità dell'omicidio, • 
ma era un copione da dilettan
te. ..: , „ ,... .., -

Francesco Tcr.clll uro Cuscella 

che Carugo si muoveva tan- -
tissimo e frequentava molta 
gente di ambienti diversi. • 
«Con la scusa della caccia e r' 
dei fagiani che mi regalava . 
ogni tanto - racconta il titola
re del bar Nazionale - Lucia- -
no si intratteneva spesso qui 
a bere l'aperitivo o al bar Ac- ; • 
quarto a giocare r a scopa. v 
Tutto sommato non ha mai 
perso le sue vecchie abitudi
ni. Qui in paese andava in gi- -
ro tranquillamente, a piedi o 
in macchina». È propno que
sto uno dei motivi di maggio
re preoccupazione, per gli ~ 
abitanti di Rho. Nel piccolo • 
centro. 50 mila abitanti, dove '" 
nel corso degli anni si sono 
radunati numerosi imprendi
tori e, al loro seguilo, anche • 
molte migliaia di lavoratori • 
del vicino polo industriale. 

non era ancora arrivata la 
paura di muoversi, la paura 
del la criminalità. 

Forse per questo, tutto il 
paese parla di lui, di Luciano 
Carugo, oggi. E in molti vol
gono lo sguardo al parco del- " 
le Groane (che in linea d'a- • 
na non dista più di cinque 
chilometri dalla villetta di via -
Volta) dove l'altra notte è 
stato trovato il suo corpo sen- , 
za vita. Ma si intuisce, si capi
sce subito, che i compaesani ; 
dell'imprenditore pensano e 
ripensano, cercano di imma
ginare, ricostruire, i possibili J 
volti degli assassini. Di quei •' 
tre che hanno scelto la morte : 

violenta di una persona co
me scorciatoia per la rie- • 
chezza. E che sono stati a 
lungo in mezzo a loro. . 

L'importante documento suH'Atlantagate, non ancora tradotto in italiano, un mese fa era arrivato al Senato dagli Stati Uniti 
I membri della commissione reagiscono all'effrazione e prende corpo l'ipotesi che l'inchiesta continui nella prossima legislatura 

Eni, le spie cercavano un rapporto delFFbi 
Cercavano un importante documento dell'Fbi gli 
uomini che l'altra notte hanno fatto irruzione negli 
uffici della commissione del Senato che indaga sul
lo scandalo dei finanziamenti della Bnl di Atlanta al-
Plrak. Se volevano intimidire i commissari, gli autori 
del blitz hanno sortito l'effetto contrario. Da ieri è di
venuta consistente l'ipotesi che l'inchiesta riprenda 
nella prossima legislatura. 

OIUSBPPIF. MKNNKLLA 

••ROMA II rapporto dell'Fbi 
suH'Atlantagate era giunto un 
mese fa e non era stato anco
ra tradotto in italiano. Proprio 
a questo documento gli uomi
ni che hanno fatto irruzione, 
l'altra notte, negli uffici della 
commissione d inchiesta del 
Senato davano la caccia. Lo 
hanno trovato e fotografato? 
Su questo punto in commis
sione si trovano solo bocche 
cucite. La squadra di tre-quat-
tro persone che si 6 introdotta 

negli uffici parlamentari sape
va bene ciò che doveva cerca
re e questo spiegherebbe an
che il fatto che hanno lasciato 
tutto in ordine. Il dossier 
dell'Fbi contiene il primo rap
porto investigativo sulla vicen
da dei 4 miliardi e 365 milioni 
di dollari elargiti all'lrak du
rante gli anni del sanguinoso 
conflitto con l'Iran. Una inin
terrotta catena di informazio
ni segrete e di dollari che ha 
fornito prodotti alimentari ad 

un popolo esausto per il con
flitto ed ha potenziato la terri
bile macchina bellica di Sad
dam Hussein con armi e tec
nologie avanzatissime. 

Il rapporto dell'Fbi (già in 
possesso della magistratura 
romana) conterebbe - secon
do quanto abbiamo potuto 
accertare - un'analisi precisa 
di quanto era accaduto nei 
lussuosi uffici della Bnl di At
lanta. Non era un semplice 
scandalo bancario, ma i fi
nanziamenti all'lrak rientrava
no in una complessa strategia 
di politica estera parallela a 
quella ufficiale sostenuta dagli 
Stati Uniti, cioè la neutralità 
nel conflitto tra 'rak e Iran. 
L'Fbi avrebbe anche rivelato 
la scarsa incisività dei control
li e della vigilanza sul sistema 
Bnl negli Stati Uniti. 

Intanto, sembra che dall'ar
chivio della commissione 
d'inchiesta sulla vicenda Bnl 

Atlanta non manchino docu
menti: questo è, per ora, l'esi
to dell'intensa opera di con
trollo avviata dai funzionari 
parlamentari. Dal canto suo, 
la magistratura romana ha 
aperto l'indagine preliminare : 
sull'irruzione (con scasso) 
compiuta da ignoti l'altra noi-. 
te nel palazzelto di largo dei, 
Chiavari. L'inchiesta della ma
gistratura è affidata al dottor 
Adolfo Di Virginio. La miste-
nosa incursione è avvenuta al
l'indomani della comunica
zione giunta alla commissio
ne da Washington con la qua
le il Dipartimento della Giusti
zia ha negato la rogatoria in- • 
lemazionale per gli imputati 
nel processo che si apr.rà il 
primo giugno ad Atlanta. 
Un'altra conferma dell'ostilità 
che l'amministrazione Usa ha 
opposto alla ricerca della veri
tà da parte della commissione ' 
italiana e della commissione 
d'inchiesta del Congresso gui

data da I lenry B. Gonzalez. 
Se l'obiettivo della squadra 

anomina era anche quello di 
intimidire i commissari italia
ni, il blitz s'è rivelato un vero 
boomerang. Da ieri e infatti 
consistente l'ipotesi che l'in
chiesta prosegua anche nella 
prossima legislatura e che la 
commissione si traformi da 
monocamerale in bicamera
le. 

Un'ipotesi definita da Ugo 
Pecchioli, presidente dei se
natori del Pds, «convincente». 
Fu proprio Pecchioli, insieme 
a Massimo Riva, capogruppo 
della Sinistra indipendente, a 
proporre l'inchiesta parla
mentare condotta in questa 
legislatura. Lavoro che si sta 
concludendo proprio in que
sti giorni con la messa a punto 
del documento finale che sarà 
depositato a metà aprile. L'i
potesi della ricostituzione non 
è scartata neppure da Gianua-

rio Carta che presiede l'in
chiesta in corso. Carta è ap-

, parso cauto per la stessa fun
zione che ricopre e anche per 
Il fatto di essere ora candidato 

• alla Camera. Però il senatore 
de non esclude la necessità o 
l'opportunità «di dover lavora-

l re con strumenti più aggiorna-
ti. Siamo alla stesura finale e 
stanno emergendo elementi 
che hanno una valenza politi
ca molto rilevante». 

Proprio su questo punto si 
sono soffermati ieri Pecchioli 
e Riva.' Il presidente del grup
po Pds ha detto che lo stesso 
gruppo «potrebbe farsi pro-

'. motore nella prossima legisla
tura di una proposta per la ri
costituzione della commissio-

• ne. Sarebbe positivo e impor-
• tante che essa sia avanzata 

unitariamente dalle pnncipali 
forze politiche democratiche. 
Il recupero dell'inchiesta-ec
co il punto politico sottolinea
lo da Ugo Pecchioli - appare 

necessario per riprendere il 
lavoro dall'approdo cui è 
giunto: le responsabilità politi
che intemazionali che hanno 
generato lo scandalo di Atlan- • 

• ta. Ormai è chiaro ciò che so
spettavamo fin dall'inizio: un ' 
caso complesso non nduclbi- < 

' le agli standard delia volgare -
truffa bancaria». «Molto è stato 

•' fatto, molto resta da tare - ha ,-
dichiaralo Massimo Riva che ' 
della commissione è vice-pre-. 

. sidente - soprattutto ora che > 
lo scenario i intemazionale * 
dell'affaire si è manifestato " 
con totale evidenza, lo non . 
sarò della partita (Riva non è 

. ricandidato -n.d.r.), ma mi 
auguro che la ricostituzione 

• della commissione'sia uno 
dei primi atti del nuovo Parla
mento. Non è neppure imma-

;, ginabile che su tale vicenda il -
Parlamento italiano smetta di 

• indagare mentre il Congresso • 
Usa continuerà di sicuro nei ' 
prossimi mesi». 

Un impegno 
ritrovato . . . . ., 
per combattere 
le ingiustìzie 

• • • Caro direttore, passca- ~ 
Biavo domenica, nei boschi 
della mia terra e mental
mente npercorrevo le tappe 
del mio impegno politico e 
amministrativo. Finita la 
guerra e sceso dalle monta
gne, ho con entusiasmo .' 
aderito al partito socialista 
seguendo una tradizione 
della mia famiglia di origine 
contadina, che ben cono
sceva la durezza della fatica l 

fisica e le troppe ingiustizie " 
di un sistema che non la
sciava spazio alla solidane-
tà, privilegiando sempre il 
denaro rispetto agli altri va- : 

lori della vita. 
Sono stato segretario del -

Psi di Sanremo e mi sono 
impegnato nelle battaglie 
consiliari insieme con i 
compagni comunisti,' nono- , 
stante le fedi fossero diverse, 
perche ci univa ciò che do
vrebbe sempre unire gli uo
mini di buona fede, e cioè 
l'onestà del pensiero e del
l'azione. Sono poi uscito dal ' 
partito sbattendo la porta * 
quando ho potuto toccare 
con mano che prevalevano i • 
furbi e «i simoniaci» e mi so
no chiuso in un mio eremo 
politico pur seguendo sem
pre con molta attenzione e ; 
con crescente disgusto le vi
cende di questo nostro stra
no paese che va gradual
mente alla deriva, in un 
mortificante deserto di ideali 
e di valori che. purtroppo, ' 
sembra non salvare neppu
re igiovani. 

Eccoci ora, ancora una . 
volta, chiamati ad usare l'or- * 
ma del voto per eleggere ì 
nostri amministratori in Par
lamento e ini chiedo cosa 
debbo fare. -,- . 

Per molle tornate elettora
li mi sono allontanalo dalla 
battaglio, perché mi pareva • 
solo uno sterile gioco carta
ceo: ma ora mi pare venuto 
il momento di assumere un . 
nuovo impegno civile per
ché questa potrebbe anche 
essere l'ultima opportunità ." 
che ci viene data per evitare 
il collasso finale della demo
crazia. Cosa farò, dunque, il 
5 aprile? Credo che una sola 
possa essere la risposta: ri
marrò nell'alveo socialista e ' 
voterò per il Pds che, uscito ; 
dal suo bozzolo, risponde • 
ora al mio vecchio ideale di 
una più concreta giustizia. 
sociale e di una vera libertà . 
che non e certo quella che ì 
vici.c contraddistinta come ' 
lulc dai massincdlu. , •• 

Aw. Silvio Dia»» 
Sanremo 

Il 2 mano 
DeMichelisè 
stato solo 
a Roma 
e a Milano 

• i Gentile direttore, con
trariamente a quur'o affer
malo da Silvio Trevisani nel- • 
l'articolo dal titolo «La Cce 
condanna boicottaggio gre- * 
co di merci italiane», appar- ' 
so sull'.Unità» del 3 marzo, il 
ministro degli Esteri Gianni 
De Michele si trovava il 2 
marzo pnma a Milano poi a 
Roma per documentabili 
impegni. ».«• -• • • < • 

Giovanni CasteUaneta 
Capo del servizio stampa 

e inlormazione 
ministero Alfan esten 

LaComitel 
respinge le accuse 
ed auspica 
chiarezza 

•*• L'articolo di Carlo Fio
rini, l'.Unità» del 5 marzo . 
pag. 25, aveva il titolo: «La 
Sip fa gola alla mafia». 

La Comitel respinge con 
indignazione le accuse di 
contiguità mafiosa prove
nienti da ben idcnuficati set
tori delle organizzazioni sin
dacali, ritenendole strumen
tali rispetto a inconfessabili 
obicttivi di discredito dell'a
zienda perseguiti con astuta 
preordinazione nell'interes
se non già dei 700 lavoratori, * 
dei quali si mette a rischio 11 * 
posto di lavoro, bensì di oc
culti e rapaci registi. - • 

Avvertendo più di ogni al
tro l'esigenza di lare chiarez
za sui gratuiti sospetu di in
filtrazioni mafiose, la Comi- • 
tei ha già richiesto telegrafi
camente l'intervento autore
vole dell'Alto commissario 
per la lotta alla mafia e del 
signor Ministro del Lavoro 
affinché con il massimo ri
gore verifichino se nell'am
bito dell'azienda e al di là 

delle formali certificazioni 
antimafia di cui la società e 
in possesso esistano situa
zioni di vischiosità mafiosa e 
di Insicurezza per i lavorato-
n.Le ragioni che hanno in
dotto alcune organizzazioni 
sindacali ad utilizzare irre
sponsabilmente atti della 
commissione parlamentare , 
d'Inchiesta, dei quali è pre- ' 
vista per legge l'assoluta se
gretezza, verranno opportu- • 
namente indicate all'autori- -
tà giudiziana alla quale il 
management della Comitel 
si è già rivolto con dettaglia
to esposto di querela conce- . 
derido ai diffamaton ogni ,. 
ampia facoltà di prova in / 
merito alle gravi accuse di 
inquinamento mafioso. *• « 

Alvaro Francesco ' 
Amministratore unico ' 

Comitel Pomczia 

Tappezziamo 
Napoli di 
manifesti con 
i nomi dei 
politici indagati 

• • Egregio direttore, ieri a 
Castellammare un cittadino 
onesto e statoucciso. Que- ' 
sto barbaro assassinio e il " 
tentativo di soffocare il nsve- ' 
gì io delle coscienze di quan- ; 
u non vogliono arrendersi e * 
lottano per opporsi al degra- •: 
do totale che sta sommer-} 
gendo il nostro Paese ed il 
Sud in particolare. Ed io, che ' 
sono napoletana e che ri
cordo quello clic era questa '' 
città, quello che era Castel- > 
lanimaie. prima di trasfor- •' 
marsi in un feudo della ma
lavita, le chiedo, a voce alta, » 
se non le sembra che sia ve- :• 
nuto il momento di tappcz- '" 
zarc i muri della nostra città 
con gli elenchi dei politici 
indagati o in qualche modo 
collusi con la camorra. Per- ' 
che i napoletani non devo
no avere alibi e devono ren- ; 
dersi conto che, con il voto ' 
del 5 apnle, saremo noi gli 
artefici del nostro destino. 

. . AnnaMennlUo, Napoli 

«Solo la società 
capitalistica . :.: 
arriva a \ 
questo punto...» 

•*• Gentile redazione, l'at
tuale disputa sulla questione ' 
macellazione bovini-diietli- ' 
ve Cec-risposta animalista, '. 
lascia un certo disagio in chi 
legge ed elegge. Sembra che • 
il problema si esaurisca da 
LUI lato nella difesa del dint- -
to alla vita degli animali « 
dall'altro ncll esigenza > di ; 
garantire il funzionamento • 
di predeterminate politiche 
economiche dei prezzi e de- '. 
gli scambi. Ma intanto in '" 
molte parti del mondo si " 
muore di fame... •• . «• <«-

Stride la querelle nostrana » 
tra animalisti e direttive Cce.. 
Stride l'applicazione di di-
relUve che oggi riguardano 
l'uccisione di 4000 bovini,. 
ieri o domani ia distruzione 
di arance, pomodon o 
quant'allro. t triste come > 
1 uomo riesca a distruggere ' 
i) frutto del proprio lavoro ' 
per asservirsi a resole che lo 
strangolano e atfamano i : 
suoi simili. A tanto nessuna • 
società e in nessuna epoca ,. 
storica era arrivata. Siamo i ., 
primi e. se guardiamo bene ;' 
intorno, siamo anche i soli, '. 
nel senso che non vi é nes
suna società contempora- •"• 
nea se non quella capitalisti- ' 
ca avanzata clic arriva a ' 
questo punto. E d'altra parte % 
é indubbio che il nostro si- ; 
stema abbia sviluppato pò- . 
lenzialità produttive come •-
mai prima d'ora. Questa. 
contraddizione fa male. 

C'è qualcosa d'immorale. 
in certe scelte, e c'è quatco- ' 
sa di angosciantemente in
sufficiente nella sola rispo- •• 
sta animalista. La polemica, ' 
cosi come è, sembra un lus- , 
so, e la sua cronaca non ba- ' 
sta, ' • -<--

E urgente trovare un nuo
vo «modo» che ponga l'uo
mo sopra le esigenze del 
mercato, e non al servizio di .' 
esso, come nei fatti è. Biso
gna incominciare a mettere '; 
in du>cussione quelle regoile 
che non funzionano nel no
stro modello di sviluppo, J-1 

Solidanetà, COITI prensio- i 
ne, cooperazione hanno bi
sogno e diritto di essere in • 
pnma pagina tanto quanto < 
stangate, distruzioni e av
venture finanziane. Salvare . 
le mucche, quindi, ma sal
vare anche il latte, e pensare ' 
a chi indirizzare tutto ciò ; 
che è prodotto in «più». Sen
za doverci per forza lucrare 
sopra • • ' -•»«" 

Muoversi con questo spiri
to non è solo logico e buo
no, 6 dirompente e rivolu- , 
zionano. Creerebbe qualche i 
difficoltà ai politici Cec, ma , 
sicuramente meno disagio , 
nella gente che essi rappre
sentano. 

, , . . . Mario Capi-orti. 
Corsico (Milano) 


